Intervento Presidente della Provincia Gianna Gancia in Consiglio provinciale

Lunedì 18 aprile 2011

Oggi sottoponiamo al Consiglio il rendiconto del bilancio 2010, che è un po’ il resoconto delle iniziative dell’anno scorso. Si tratta d’un documento prezioso, strategico, anche nella misura in cui ci aiuta a fare il punto su ciò che è stato fatto ieri, magari per riuscire a fare meglio oggi e domani.
Il 2010 non è stato un anno facile. E questo traspare oggettivamente anche dal consuntivo. La Provincia ha fronteggiato, lo sapete bene, una stagione invernale eccezionalmente nevosa, con costi che soltanto in minima misura sono risultati inferiori a quelli dell’anno precedente, per il quale era stata dichiarata l’emergenza ed erano state trasferite risorse straordinarie significative. Si è comunque riusciti ad assicurare il servizio, unicamente con risorse dell’Ente.
Non è, non era un risultato scontato. La relazione che accompagna il consuntivo dà conto in modo puntuale delle azioni avviate dalla Giunta sul fronte delle entrate e della spesa. Richiamo e rivendico, insieme a voi, la coerenza delle iniziative intraprese, con serietà e rigore. Fin dall’autunno 2009 con la finanziaria provinciale abbiamo messo in campo scelte e proposte che ci hanno consentito di guardare avanti e di fronteggiare un contesto complicato. E’ un percorso che “si tiene”, un percorso coerente che richiamo e rivendico quello che dalla finanziaria provinciale porta ad oggi, passando per la Deliberazione della Giunta 217/2010 e per le misure adottate da questo  Consiglio il 20 settembre del 2010 per ripristinare il pareggio e salvaguardare gli equilibri di bilancio: interventi per i quali ancora ringrazio il dott. Maurizio Delfino.

Serietà e rigore, dicevamo. Non sono approcci facili. Più facile è, per così dire, spendere che risparmiare, dir di sì rispetto a dir di no, accogliere proposte anziché apporre rinunce e rifiuti. Abbiamo saputo essere ‘seri e rigorosi’, come in occasione della citata Delibera 217 che, adottata dalla giunta 7 giorni dopo l’emanazione del D.L. 78 del 31 maggio scorso, ha consentito alla nostra amministrazione di distinguersi direi a livello nazionale per la tempestività con cui venivano disposti interventi urgenti ed efficaci.

Misure stringenti e, ripeto, impegnative: come il blocco delle spese non indifferibili ed urgenti, la ricognizione ed il riesame delle convenzioni in essere, un piano straordinario di dismissioni patrimoniali, il blocco delle assunzioni di personale, la rivisitazione dei contratti di servizio in essere… Misure che ci hanno consentito di fronteggiare un contesto di difficoltà crescente nel quale non solo vi sono stati minori trasferimenti dello Stato ma anche le entrate dell’Ente hanno risentito della crisi. In qualche modo, ho già avuto modo di dirlo, il mercato è stato con noi più inclemente dello Stato, nella misura in cui le minori entrate conseguenti alla crisi hanno pesato più dei minori trasferimenti.

Sull’avanzo d’amministrazione: supera i 5 milioni di euro, preciso che, a scopo prudenziale, non viene oggi applicato ma ne verrà esaminata l’applicabilità, almeno in parte, già in vista del Consiglio di maggio, anche per sopperire ai minori trasferimenti che la Giunta regionale ci ha comunicato, dovendo a sua volta fronteggiare situazioni finanziarie critiche di cui i giornali hanno dato conto nelle ultime settimane. L’avanzo deriva comunque dal completamento della revisione straordinaria dei residui avviata nel 2010 e per quanto riguarda l’avanzo di competenza va sottolineato che non si tratta di avanzo in senso stretto, avendo già applicato risorse significative al bilancio 2010.

Non che manchino priorità ed urgenze su cui intervenire: faccio riferimento alle frane e ai dissesti che, ancora a seguito degli eventi meteorologici di metà marzo, si sono determinati nelle Langhe, nel Roero e nel monregalese. Ho voluto effettuare decine di sopralluoghi, spesso anche insieme a molti di voi, colleghi consiglieri. Il nostro territorio è costellato di criticità gravi, su cui dovremo intervenire urgentissimamente.

Nelle prossime settimane proporremo misure straordinarie. Stiamo lavorando ad una rivisitazione dell’elenco annuale dei lavori pubblici che ci consenta di meglio circoscrivere le autentiche priorità alla luce della nuova situazione. Proporrò di destinare le risorse patrimoniali frutto delle dismissioni di partecipazioni societarie effettuate da questa amministrazione ai ripristini più urgenti. Altrettanto ritengo vada fatto per i proventi patrimoniali in genere. Dopo domani mi confronterò con i sei presidenti delle Comunità montane, perché ritengo che anche sulle risorse derivanti dal canone dell’otto per cento sul servizio idrico, circa 5 milioni e mezzo di euro, occorra unire le forze. Ogni risorsa è preziosa, ogni euro disponibile deve convergere sulla messa in sicurezza del territorio.

Presenteremo comunque a questa Assemblea una proposta organica ed articolata, perché non possiamo restare inerti e insensibili nel momento in cui abbiamo strade interrotte o comunque non in sicurezza.

Con lo Stato e con la Regione Piemonte ho aperto un dialogo serrato: i fabbisogni finanziari conseguenti ai soli dissesti prodotti dalle piogge di marzo sono forti, 15 milioni unicamente per le opere urgenti che diventano 90 per gli interventi definitivi. Dobbiamo lavorare insieme e davvero ottimizzare la spesa per ricavare risorse imprescindibili.
In quest’ottica, voglio fare un cenno costruttivo anche ai rapporti con le Fondazioni di origine bancaria, particolarmente la CRC i cui organi sono in rinnovo. Dico subito che non entro nel merito dello scenario di congiuntura, ovvero del percorso di rinomina. Dico invece che con il nuovo CdA intendo, spero con l’aiuto di tutti voi, avviare una collaborazione puntuale, che riconosca a questo Ente il ruolo che gli spetta in forza dei servizi che eroga e dei molti interventi che, per esempio sull’edilizia scolastica, sono urgenti ed indifferibili.

Sul fronte della riqualificazione della spesa, sono in corso i bandi per l’assegnazione del servizio di sgombero neve per il prossimo quinquennio, su rinnovate basi, a partire dall’impostazione forfetaria. Credo che sia una novità importante, che metterà l’Ente in condizione di programmare meglio di prima l’impegno delle risorse finalizzate all’erogazione del servizio sulla viabilità di competenza. Così come sono convinta che l’innovazione debba guidarci quotidianamente, non solo nella viabilità: solamente innovando e non restando inerti, si riusciranno a mantenere e migliorare i servizi. In quest’ottica, si sta sperimentando presso il settore Tutela Ambiente lo sportello del cittadino al fine di evitare tempi morti e lungaggini burocratiche che spesso si producono in molte pratiche.

Ricordo anche l’inversione di rotta sul fronte dell’indebitamento, che per la prima volta nel 2010 dopo decenni scende. Abbiamo, insieme, avviato una svolta virtuosa e daremo continuità a questo percorso.

Vengo ad alcune considerazioni sul personale dell’Ente. Il processo di adeguamento funzionale della struttura ha avuto esiti soddisfacenti e voglio ringraziare per la collaborazione davvero tutti. Non sono momenti facili, neppure per chi è al servizio della Provincia. Faremo il possibile per continuare a premiare l’impegno ed il merito. Anche tra pochi giorni, quando a fine mese sarà corrisposto il pagamento della produttività a tutto il personale dell’Ente. Credo che sia la prima volta che questo accade nel mese di aprile. Molto spesso, in passato, succedeva anche con oltre un anno di ritardo. E’ un atto dovuto, ma sono felice che si sia potuto realizzare in tempi apprezzabili e anche per questo ringrazio l’Assessore Mantini ed i servizi che con lei hanno collaborato.
Sul fronte delle Grandi Infrastrutture, come sapete l’iter delle procedure di gara per il Tenda bis è stato finalmente sbloccato. Le imprese coinvolte hanno tempo fino al 31 maggio per presentare offerta. In autunno avremo auspicabilmente l’aggiudicazione definitiva. Per l’Asti-Cuneo procede l’iter autorizzativo del lotto II.6 per il quale i cantieri si apriranno entro l’anno: questi due lavori, il Tenda ed il lotto Cherasco-Alba dell’Asti-Cuneo equivalgono ad investimenti per circa un miliardo di euro sul nostro territorio. Il mio e nostro impegno, evidentemente, continuerà ad essere quotidiano.
Una considerazione sulla Variazione di bilancio: preleviamo 120.000 euro dal fondo di riserva per un’iniziativa che ritengo particolarmente qualificante. La Fondazione Luigi Einaudi di Roma ci ha proposto di pubblicare l’opera omnia dell’ex Presidente della Repubblica su un portale internet. Si tratta di un progetto che la Fondazione ha già portato avanti autonomamente e che necessita di queste risorse per essere ultimato. Molto probabilmente alcune Fondazioni bancarie si uniranno a noi in questo intervento ma ho ritenuto che fosse giusto rendere sin d’ora disponibile la copertura finanziaria dell’iniziativa. Non era una scelta scontata. Ma ritengo che sia una scelta dovuta. E d’altronde, se l’opera del nostro più illustre concittadino fosse stata un po’ più non dico conosciuta, ma almeno consultata, oggi non avremmo il terzo debito pubblico del mondo. Perché, come ci insegnava Luigi Einaudi nei saggi sul Buongoverno, “non è possibile, salvo parzialmente e per tempo limitato, pagare con debiti”. Credo che la valorizzazione dell’opera di Einaudi sia obiettivo nel quale possiamo e dobbiamo riconoscerci tutti, perché davvero oggi, a cinquant’anni dalla sua scomparsa, il suo insegnamento è attualissimo e trasversale.

